
Allegato 1

Liturgia per un incontro di preghiera

La religione è l’attività universale e molteplice atta a coltivare il rapporto con ciò che si ritiene 
trascendere la realtà mondana in tutte le sue dimensioni.
Essa, come opera umana, è sotto il giudizio di Dio. Perciò,

nell’attuare la nostra vocazione
ad annunciare l’evangelo della grazia di Dio in Cristo, non è nostro compito

giudicare, ma rispettare le espressioni religiose di ciascuno
e vigilare sui diritti di libertà di tutti (e di tutte).

Confessione di Fede dell’UCEBI – art. 18

“Allora quelli che temono l’Eterno si son parlati l’un all’altro
e l’Eterno è stato attento ed ha ascoltato” 
      Malachia 3:16

Preghiera d’invocazione

Signore Iddio, dal quale ogni famiglia nei cieli e sulla terra prende nome (Ef 3:15), 
portiamo a te una preoccupazione antica, che ci accompagna da lungo tempo.

Oggi, davanti a un mondo sempre più plurale anche sul piano religioso, 
con tante divisioni, antagonismi e conflitti, spesso anche armati, 
ci sentiamo coinvolte e corresponsabili.

Aiutaci a far cresce in noi la consapevolezza di dovere e di poter contribuire, 
ognuno/a con la sua specificità, alla ricerca della giustizia, 
alla costruzione della pace e della salvaguarda del creato. 
Aiutaci a promuovere la libertà religiosa.

Tanto più, Dio dell’universo, mentre insorgono atti di violenza e sopruso 
in diversi contesti di fedi viventi nel mondo e anche in Italia,
dove forme inquietanti di fondamentalismi ed integralismi 
tentano di calpestare il diritto alla libertà religiosa e di culto. 

Ti preghiamo e ti chiediamo d’illuminare 
questo momento di preghiera con la tua presenza.
Nel nome di Gesù, nell’attesa del Cristo che deve venire 
e del regno di Dio che in Lui si è avvicinato e 
verso il quali tutti e tutte siamo in cammino. Amen

Canto n.1: Manda il tuo Spirito sopra di noi



Preghiera di ringraziamento per i paesi dove negli ultimi anni è stato riconosciuto il diritto alla 
libertà religiosa e dove si sono fatti passi avanti nel rispetto del diritto. 

Lettore/trice: Signore, è nostra gioia ed anche motivo di lode a Te 
perché in Bolivia, in Perù e nella Repubblica Domenicana 
è stata riconosciuta la libertà religiosa nella costituzione di ciascuno di quei paesi;
ti lodiamo perché in Cile si notano dei positivi passi avanti: 
sono state emanate informative ministeriali 
sull’assistenza religiosa nei luoghi di cura e nei penitenziari, 
e sul rispetto dell’uguaglianza dei culti all’interno delle aule scolastiche,
e sono state avviate iniziative legislative per riconoscere i giorni sacri ai musulmani e ai Bahá’í 
come in altri paesi latinoamericani. 

Canto n. 2: Loda il Signor vita mia

Lettore/trice: Signore, è nostra gioia ed anche motivo di lode a Te
apprendere che negli Emirati Arabi Uniti è stata inaugurata la prima chiesa russo-ortodossa.
Ti lodiamo e ti ringraziamo perché la situazione rimane piuttosto positiva in Giordania, Oman e 
Qatar e perché in molti stati dell’Africa Centrale la libertà religiosa continua ad essere tutelata dalla 
Costituzione anche se si prevede, in genere, la registrazione obbligatoria dei gruppi religiosi. 
Ti lodiamo perché nella Costituzione, ancora transitoria, del neo nato Sud Sudan 
sono esplicitamente riconosciute l’eguaglianza tra le confessioni religiose e la libertà di culto.

Canto n. 2: Loda il Signor vita mia

Lettore/trice: Signore è nostra gioia e anche motivo di lode l’introduzione da parte di legislatori 
europei di norme che riguardano più o meno direttamente la libertà religiosa in Europa. 
È motivo di gioia e di ringraziamento:
che l’Austria abbia a cuore di arginare il fenomeno dell’incitamento all’odio religioso; 
che nella costituzione dell’Ungheria vi sia un articolo sulla libertà religiosa; 
che la Macedonia abbia varato una legge anti-discriminazione.

Tutti/e: Ti preghiamo affinché in tutti i paesi del mondo sia garantita la libertà religiosa;
perché ogni fede vivente possa avere un luogo dove ritrovarsi a pregare in unità e pace.
Benedici ogni città, ogni paese, ogni luogo dove si cerca 
l’unità nella diversità delle espressioni di fede. Amen
Canto: Loda il Signor vita mia

Preghiera d’intercessione per i paesi del mondo dove vi è una gravissima violazione del diritto 
alla libertà religiosa. 

“Ogni individuo ha il diritto alla libertà di pensiero, coscienza e di religione; tale diritto include la 
libertà di cambiare religione o credo, e la libertà di manifestare, isolatamente

o in comune, sia in pubblico che in privato, la propria religione o il proprio credo 
nell’insegnamento, nelle pratiche, nel culto e nell’osservanza dei riti”.  

Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, 10 dicembre 1948 – articolo 18 

Lettore/trice: Ti preghiamo per la Bolivia, 
dove, pur essendo stata riconosciuta da pochi anni la libertà religiosa, si sono verificate tensioni 
fra il governo e la Chiesa cattolica a causa del rifiuto dei vescovi a partecipare ad alcune 
celebrazioni governative interreligiose. 



Ti preghiamo per il Venezuela, 
dove continuano a verificarsi numerosi atti di oltraggio 
a simboli religiosi cattolici e contro una sinagoga di Caracas. 

Tutti/e: Rendici consapevoli del compito decisivo che le diverse fedi religiose hanno 
nel dissociare la violenza dal tuo Santo Nome. 
Aprici al dialogo con le altri fedi, 
scaccia da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, inutile. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 
sentendo la presenza del Risorto, come lungo la via d’Emmaus, guidati dallo Spirito Santo. 

Lettore/trice: Ti preghiamo 
per la situazione dei copti in Egitto che non ha conosciuto nessun miglioramento 
e ti preghiamo per la Libia, per l’Algeria, per l’Arabia Saudita 
dove persistono violazioni alla libertà religiosa, arresti e irruzioni della polizia 
nelle case cristiane durante gli incontri di preghiera 
e dove sono fortemente discriminati anche ismaeliti e sciiti.

Ti preghiamo per il Kuwait, per lo Yemen, per l’Iran, per l’Iraq, per la Siria 
ed altri paesi del Medio Oriente 
dove si sta cercando di vietare la costruzione di luoghi di culto non islamici 
e dove i comportamenti anti-cristiani aumentano: rapimenti, omicidi e attentati.

Tutti/e: Rendici consapevoli del compito decisivo che le diverse fedi religiose hanno 
nel dissociare la violenza dal tuo Santo Nome. 
Aprici al dialogo con le altri fedi, 
scaccia da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, inutile. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 
sentendo la presenza del Risorto, come lungo la via d’Emmaus, guidati dallo Spirito Santo. 

Lettore/trice: Ti preghiamo per la Nigeria 
dove più di 14 mila nigeriani sono stati uccisi per motivi religiosi, 
dove più di 65 mila persone hanno dovuto abbandonare le proprie case in questi ultimi anni; 
e dove si continuano a registrare numerose limitazioni della libertà religiosa: false accuse di blasfemia, 
mancate autorizzazioni per la costruzione di edifici di culto e cimiteri cristiani, demolizione di chiese 
considerate illegali; rapimenti e conversioni forzate di adolescenti.

Ti preghiamo per il Sudan 
dove le violenze e le ostilità anticristiane sono all’ordine del giorno così come le accuse di proselitismo.  
Ti preghiamo per la situazione tragica in Eritrea dove la Costituzione del 1997, che garantisce la
libertà religiosa, non è ancora entrata in vigore. 
Anche il personale religioso è tenuto ad espletare gli obblighi di leva e si calcola che i prigionieri di 
coscienza per motivi religiosi siano attualmente fra i 2 e i 3.000, e che una volta in carcere subiscano 
torture e soprusi per costringerli ad abiurare la loro fede. 
Ti preghiamo per le vittime d’ingiustizia e discriminazione in Etiopia a causa della fede.

Tutti/e: Rendici consapevoli del compito decisivo che le diverse fedi religiose hanno 
nel dissociare la violenza dal tuo Santo Nome. 
Aprici al dialogo con le altri fedi, 
scaccia da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, inutile. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 



sentendo la presenza del Risorto, come lungo la via d’Emmaus, guidati dallo Spirito Santo. 

Ti preghiamo per la minoranza sunnita in Afghanistan 
dove vige tuttora il divieto di conversione. 
Ti preghiamo per l’Azerbaigian, il Kazakistan e Tagikistan 
dove emendamenti e nuove leggi hanno trasformato le violazioni alle norme sulla religione in reati 
penali e altre mirano alla discriminazione come in Kirghizistan, Turkmenistan e Uzbekistan.   
Ti preghiamo per lo Sri Lanka, il Bangladesh 
dove avvengono numerosi episodi d’intolleranza.
Ti preghiamo per il Nepal, 
che ha inserito un nuovo codice penale che bandisce il proselitismo 
con lo scopo di fermare le conversioni al cristianesimo, all’induismo e al buddismo. 
Ti preghiamo per il Pakistan 
dove è lunghissima la lista degli attacchi alle minoranze: indù, ahmadi, cattolica, evangelica e islamici 
sciiti e sunniti. 
Ti preghiamo affinché i rapimenti e le violenze 
subite da donne appartenenti alle minoranze religiose abbia fine. 
I dati sono allarmanti: ogni anno circa 700 ragazze cristiane e almeno 250 indù 
vengono rapite, stuprate e costrette a convertirsi. 
Ti preghiamo per l’India 
dove cresce l’intolleranza mostrata dai fondamentalisti indù e musulmani 
che attaccano i cristiani e li discriminano di continuo, 
provocando violenze e tensioni avallate dalle leggi anti-conversioni 
che sono in vigore in ben 7 stati dell’India 
e che proibiscono di cambiare religione attraverso l’uso della coercizione, della forza e della violenza.

Tutti/e: Rendici consapevoli del compito decisivo che le diverse fedi religiose hanno 
nel dissociare la violenza dal tuo Santo Nome. 
Aprici al dialogo con le altri fedi, 
scaccia da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, inutile. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 
sentendo la presenza del Risorto, come lungo la via d’Emmaus, guidati dallo Spirito Santo. 

Lettore/trice: Ti preghiamo per la Cina
dove avviene una quantità enorme di violazioni della libertà religiosa. 
Lunga è la lista degli arresti di cristiani (cattolici e protestanti), islamici e buddisti (tibetani); 
Ti preghiamo per il Vietnam, per il Myanmar e il Laos 
dove si verificano  sistematicamente violazioni alla libertà religiosa 
e dove le persecuzioni si esprimono anche con interruzioni di celebrazioni, 
arresti, distruzione di edifici religiosi, confische di terreni, aggressioni contro i fedeli. 
Ti preghiamo per la Corea del Nord 
dove permane la negazione assoluta della libertà religiosa,
dove vige la persecuzione, come confermano le testimonianze degli esuli, 
e dove chi pratica attività religiose è internato nei campi di prigionia, 
luoghi di tortura e di pene detentive severissime. 
Ti preghiamo per l’Indonesia 
dove numerosi episodi di violenza interreligiosa si sono verificati 
e dove il governo, per convenienza politica o incapacità, 
finisce per tollerare i gruppi estremisti favorendo intimidazioni, discriminazione 
e abusi nei confronti delle minoranze: cristiana, ahmadi e  musulmana. 



Tutti/e: Rendici consapevoli del compito decisivo che le diverse fedi religiose hanno 
nel dissociare la violenza dal tuo Santo Nome. 
Aprici al dialogo con le altri fedi, 
scaccia da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, inutile. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 
sentendo la presenza del Risorto, come lungo la via d’Emmaus, guidati dallo Spirito Santo. 

Lettore/trice: Ti preghiamo per l’Europa, 
dove l’anti-semitismo si manifesta nella negazione della Shoah e 
nella crescita di movimenti nazionalisti e di estrema destra.
Ti preghiamo per la Francia e il Belgio
perché con l’inserimento delle leggi contro il burqa 
mettono in evidenza il degradarsi della libertà religiosa.
Ti preghiamo per la Svizzera che, 
attraverso un referendum popolare, ha visto la maggioranza dei cittadini favorevoli 
al divieto di costruire minareti. 
Ti preghiamo per la Spagna, la Germania e per il Regno Unito 
dove continuano episodi di vandalismo associati ad atti d’intolleranza 
nei confronti delle convinzioni religiose.
Ti preghiamo per l’Italia, 
dove ci si avvicina all’Islam con sospetto e pregiudizio,
dove i musulmani vengono facilmente etichettati come terroristi e violenti,
dove a causa di una ingiusta norma della Regione Lombardia,
alcune chiese evangeliche sono state chiuse, 
dove, violando il principio di laicità dello stato e 
non rispettando la composizione sempre più multiculturale e multireligiosa della società,
nelle scuole pubbliche viene insegnata un’unica religione.

Tutti/e: Rendici consapevoli del compito decisivo che le diverse fedi religiose hanno 
nel dissociare la violenza dal tuo Santo Nome. 
Aprici al dialogo con le altri fedi, 
scaccia da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, inutile. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 
sentendo la presenza del Risorto, come lungo la via d’Emmaus, guidati dallo Spirito Santo. 

Lettore/trice: Ti preghiamo per la Croazia, 
giudicata colpevole dalla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo per non aver concesso 
a tre comunità religiose cristiane di godere pienamente 
di tutti i diritti connessi al proprio riconoscimento.
Ti preghiamo per la Serbia e per il Kosovo 
dove l’identificazione “etnia-religione” genera discriminazioni sociali e amministrative verso le 
minoranze.
Ti preghiamo per l’Armenia
dove si prevede il divieto di predicare a minori di 14 anni senza il consenso dei loro genitori. 
Ti preghiamo per la Georgia e la Bielorussia
dove vengono esercitate “pressioni amministrative” sui gruppi religiosi minoritari
che rifiutano di sottoporsi a forme di registrazione e controllo personale, 
come l’obbligo di lasciare le impronte digitali.

Lettore/trice: Benedici Signore, questo mondo lacerato, 
aiutaci a non vedere le altre religioni come semplice e ricco patrimonio spirituale dell’umanità 



o come appartenenti al “Cristo più grande” di fronte ad altri grandi uomini tuoi come Buddha, 
Mohammed Krishna ed altri ancora. 
Noi vogliamo essere testimoni del tuo Figlio, Gesù, fino all’estremità della terra,
confessando la nostra fede in Lui e cercando di camminare seguendo le sue orme.
Perciò ti chiediamo d’aiutarci ad essere promotori del dialogo nelle nostre città, nei nostri paesi. 
Quel dialogo che comincia con l’ascolto dell’altro/a che non conosciamo 
e che ha delle cose da dirci: 
una fede, un’etica, una visione del mondo e dell’essere umano, 
una storia da comunicare per aprici alla dimensione del perdono, 
perché assumiamo la storia dell’altro come nostra, 
nel cammino di riconciliazione delle memorie nella speranza di un mondo pacificato e accogliente.

Canto n. 3: O luce del mondo inonda la terra

Preghiera d’invio:
Caccia via da noi il pensiero che il dialogo sia inconcludente, 
che lasci il tempo che trova,
che sia una palese rinuncia all’evangelizzazione. 
Facci vivere il dialogo come chiamata, 
come appuntamento con Te e con chi ci è prossimo, 
consapevoli che l’apertura e la disponibilità al dialogo con le altre fedi religiose 
e il profondo radicamento nella propria non si escludono. 
Perché:
Non c’è pace tra le nazioni senza pace tra le religioni.
Non c’è pace tra le religioni senza dialogo tra le religioni.
Non c’è dialogo tra le religioni senza criteri etici globali.
Non c’è sopravvivenza del nostro globo senza un ethos globale, un’etica mondiale.
           Hans Kung

«Tu risponderai loro: Così parla Dio, il Signore: Ecco, io prenderò il pezzo di legno di Giuseppe, che 
è in mano di Efraim e le tribù d’Israele, che sono a lui associate, e li unirò a questo, che è il pezzo di 
legno di Giuda, e ne farò un solo legno, in modo che saranno una sola cosa nella mia mano». 
          Ezechiele 37, 19

“Come diverse correnti, che hanno le loro sorgenti in luoghi diversi, 
versano tutte insieme la loro acqua nel mare, 
così, o Signore, i diversi sentieri, che gli uomini con le loro diverse tendenze percorrono, 
per quanto essi siano diversi storti o diritti, 
tutti insieme portano a te”. (Gandhi)

Benedizione e Invio

Che il Dio della vita ti benedica e ti protegga, 
che tu possa annunciare una cultura della non violenza e del rispetto d’ogni vita umana;
che tu possa vivere una cultura dell’amicizia fra uomini e donne;
che tu possa praticare una cultura della solidarietà e della giustizia;
che tu possa divulgare una cultura della tolleranza e della verità.
“Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli/e di Dio”. Amen

Canto n. 4: Amen, il Signor ci benedica


